
Iniziative ed attività
Dopo un iter amministrativo durato circa quattro 
anni, ha finalmente visto la luce la Legge Regio-
nale  n. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità”, una riforma sostan-
ziale del sistema di gestione integrata dell’ambien-
te piemontese. Tra gli effetti dell’entrata in vigore 
del provvedimento la sostituzione degli attuali enti 
parco con un numero inferiore (circa la metà) di 
nuove amministrazioni, chiamate a gestire territori 
più ampi, individuati su base “ecologico-funzio-
nale” (caratteristiche territoriali, finalità istitutive). 
Anche l’Ente Parchi Lago Maggiore, quindi, chiu-
derà i battenti a metà del 2010, per “rigenerarsi” 
nel futuro “Ente di gestione delle aree protette del 
Ticino e del Lago Maggiore”. La complessità della 
transizione avviata con l’approvazione della legge 
comporterà lo snellimento del programma opera-
tivo per il prossimo anno, sulla base di criteri già 
delineati dalla Giunta Esecutiva dell’Ente Parchi.

Grazie all’iniziativa assunta dalla Giunta Esecutiva 
dell’Ente Parchi si sono potuti avviare gli iter per 
le ultime assunzioni a tempo determinato. Due 
guardiaparco (uno “part time”), un esecutore 
tecnico (operaio specializzato) ed un esecuto-
re amministrativo affiancheranno il Personale nei 
prossimi mesi, contribuendo ad alleviare le conse-
guenze della sempre cronica carenza di organico. 
Un’autentica “boccata di ossigeno” in previsione 
del travaglio costituito dall’iter amministrativo per 
il prossimo accorpamento con il Parco del Ticino 
piemontese (v. notizia precedente)

La Riserva naturale dei Canneti di Dormelletto è 
finalmente e correttamente delimitata da nuove 
boe di segnalazione. Ancora una volta, laddove 
le ditte incaricate (ivi comprese quelle scelte dai 
competenti settori regionali) hanno manifestato 
inefficienze e carenze, il personale dipendente 
dell’Ente Parchi, coordinato dal capo-operaio Fa-

bio Durand, ha dimostrato di saper fare un buon 
lavoro, in economia e facendo tesoro dell’espe-
rienza accumulata in tanti anni di interventi e ma-
nutenzioni delle più svariate strutture ed infrastrut-
ture a servizio dei fruitori. La risposta, in termini di 
comportamento da parte dei diportisti, è stata più 
che soddisfacente, mentre provocatori e teppisti 
hanno potuto meritarsi i dovuti provvedimenti sen-
za accampare miserevoli scuse sulle insufficienti 
segnalazioni. 

7380 kWh in un anno (e 4280 chili di anidride carbo-
nica in meno) rispetto ai 7373 stimati nella relazio-
ne tecnica illustrativa dell’impianto fotovoltaico, 
attivato presso la sede dell’Ente Parchi a Mercura-
go di Arona. Onore al merito, dunque, dello studio 
“S.i.f” dell’ing. Giuseppe Farnelli, di Domodossola, 
cui sono state affidate progettazione e  direzione 
dei lavori, ma anche soddisfazione per l’efficacia 
di un intervento che ha visto l’Ente Parchi Lago 
Maggiore tra i primi del suo genere ad assicurare 
la propria sede al sole, con la prospettiva di un ri-
torno economico nel lungo periodo, grazie all’atti-
vazione del cosiddetto “conto energia”

Con deliberazione n. 057/2009, la Giunta Esecutiva 
dell’Ente Parchi Lago Maggiore ha ribadito il pro-
prio diniego all’abbattimento di esemplari di cor-
morano nell’area del Fondo Toce. Gli interventi di 
soppressione degli animali proposti dalla Provincia 
del Verbano Cusio Ossola (che ne ha già attuati, 
fuori dai confini della riserva) sono ritenuti insuffi-
cientemente motivati sotto il profilo scientifico e 
gestionale: in particolare si rilevano il mancato ri-
scontro circa i provvedimenti e le misure da adot-
tarsi preliminarmente per ridurre e/o prevenire 
l’impatto della popolazione di cormorano sull’at-
tività di pesca (così come espressamente previsto 
dall’art. 9 della direttiva comunitaria n. 409/79), 
la mancata documentazione dei danni effettiva-
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mente procurati dalla popolazione di cormorano 
interessata, nonché apparenti discrepanze tra i 
censimenti effettuati a cura della Provincia e quelli 
assicurati dal Personale dell’Ente Parchi.

Bilancio sostanzialmente positivo per le manife-
stazioni organizzate o partecipate dall’Ente Parchi 
nella stagione estiva. Oltre alla “Domenica arche-
ologica” (v. il Martin Pescatore n. 58), si sono tenute 
la “Lago Maggiore Solar Challenge”, evento di ca-
ratura internazionale, per i cui esiti si rinvia agli ampi 
spazi ad esso dedicati sul sito www.ecowiki.it  e la 
“Notte delle stelle cadenti” ai Lagoni di Mercura-
go, nell’ambito dell’ormai consolidata collabora-
zione con l’Associazione Astrofili dell’Osservatorio di 
Suno, con ottimi risultati in termini di rapporti costi/
benefici (partecipazione di un gruppo numeroso di 
persone molto interessate e positivamente stimo-
late dalla proposta di attività notturna). In due in-
contri con i bambini ospiti della “Casa del lago” di 
Verbania, nell’ambito della manifestazione “LETTE-
RALTURA”, si è riproposto “Il Toce in gioco”, itinerario 
video-guidato di conoscenza del fiume e delle sue 

dinamiche. Non del tutto soddisfacente, invece,  il 
risultato della partecipazione alla fiera “ECOLogi-
ca”, di Borgomanero, rispetto alla quale gli opera-
tori dell’Ente Parchi riferiscono di una certa delusio-
ne del pubblico per la qualità dell’iniziativa.

La visita di una delegazione della comunità di Si-
rakoro (Mali), ospite del Comune di Arona, è sta-
ta una nuova, graditissima occasione di collabo-
rare ad un progetto di cooperazione decentrata 
(www.aronanelweb.it), rafforzando lo spirito che 
anima gli operatori dell’Ente Parchi nel guardare 
a tali attività come ad alcune tra le più qualificanti 
e promettenti per il futuro delle aree protette. Nel-
la fattispecie, durante la visita guidata al Parco 
naturale dei Lagoni di Mercurago, è emerso, dal 
confronto con gli ospiti maliani, un grande interes-
se per le attività di gestione forestale che potreb-
bero costituire un investimento strategico nella co-
siddetta “lotta alla desertificazione”, più che mai 
attuale presso la loro comunità di provenienza.

(a cura di Massimo Grisoli)

Nel  2009 sfavorevoli contingenze ci hanno costretto a gestire con un certo affanno i carichi di lavoro 
e se a fine anno ce la saremo cavata dignitosamente, una discreta parte del merito andrà agli stagisti 
ed ai volontari, sapientemente coordinati dai vari responsabili nelle diverse aree di attività. 
In questa sede vogliamo in particolare citare le categorie dei “giovani immigrati in servizio civile” e 
degli “studenti”,  per lo più impegnati in stage estivi.
Tra i primi Fouzia e Zakia: l’una ha già avuto gli onori della cronaca (v. Martin Pescatore n. 57), mentre 
l’altra ha svolto per tutto il periodo estivo un insostituibile lavoro in appoggio ad Eleonora, istruttore am-
ministrativo, le cui mansioni (di “front-“, “back-“ e “all sides-“ office) comportano una ormai costante 
necessità di aiuto. 
Per quanto riguarda gli studenti, da maggio ad agosto si sono alternati, in appoggio alle diverse attivi-
tà dell’ente: dall’istituto Franzosini Lucrezia, Laura, Jessica e Daniele (indirizzo turistico), Simona e Marco 
(indirizzo grafico); dal Ferrini Federica e Raissa (indirizzo periti aziendali), Andrea (indirizzo informatico); 
dal Cobianchi (indirizzo scientifico-tecnologico) Elisa. 
A tutti i volontari, agli insegnanti di riferimento, nonché alle Guardie Ecologiche della Provincia di No-
vara, va il  ringraziamento dell’Ente Parchi, con il sempre più vivo rammarico per il fatto che tali enco-
miabili figure siano sempre meno destinate a qualificanti attività oltre l’”ordinario”.

lago Maggiore solar challenge DAL MALI AI LAGONI
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FINALMENTE APPROVATA LA RETE NATURA REGIONALE
ovvero “Italiche aspettative”
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